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Campi d’applicazione 
dei lavori su fune 
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LAVORO IN QUOTA 

Definizione  

LAVORO IN QUOTA: attività lavorativa che espone il lavoratore 
al rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 
m rispetto ad un piano stabile. 
- D.Lgs. 81/2008 Capo II Sez. I Art. 107 - 
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L’obiettivo dell’incontro di oggi è quello di 
presentare una metodologia di lavoro edile 

diversa dal tradizionale, che ha come 
peculiarità la riduzione delle tempistiche 

degli interventi ed certamente meno 
invasiva ma con lo stesso rispetto delle 

norme di sicurezza.  

 

I TEMI CHE ANDREMO AD AFFRONTARE: 

 Abilitazioni necessarie per eseguire i lavori 
su corda; 

 Utilizzo dei DPI di 3°cat. ; 

 Metodologia del lavoro. 
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ARGOMENTI DEL CORSO DI FORMAZIONE: 

1)  Modulo base : conoscenza dei DPI per la prevenzione 

delle cadute nel lavoro in quota.  

Il corso di formazione Modulo Base ha lo scopo di impartire al 

lavoratore una base teorica di formazione sulle normative, 

rischi e DPI da utilizzare nei lavori su fune.  

Elementi di primo soccorso e procedure operative di 

salvataggio: illustrazione del contenuto del kit di recupero 

e della sua utilizzazione.  

Propedeutico alla frequenza al successivo modulo specifico,    

da solo non abilita all’esecuzione dell’attività lavorativa  
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ARGOMENTI CORSO DI FORMAZIONE: 

2) Modulo A: modulo specifico pratico per l’accesso e il 

lavoro in sospensione in siti naturali o artificiali  

 Questo modulo è finalizzato all’apprendimento di tecniche 

operative adeguate ad eseguire in condizioni di sicurezza le 

attività che richiedono l’impiego di sistemi di accesso e 

posizionamento mediante funi ( 4.2 all. XXI D.L.S. 81)  

- Applicazione di tecniche di sollevamento, posizionamento e 

calata materiali.  

- Applicazione di tecniche di evacuazione e salvataggio.  

 

        

  



geom. Giorgio Liberatore 

 pag. 8 

Seminario – Lavori in corda: Know-How e Sicurezza 

INFORMAZIONE- FORMAZIONE ED 
ADDESTRAMENTO: 

INFORMAZIONE 

Interventi di durata periodica, eseguiti anche per mezzo di 

sussidi (Audiovisivo, Multimediale, cartaceo….) 

Deve essere comprensibile, corretta, esaustiva ed efficace. 

FORMAZIONE 

Corsi, colloqui, riunioni, eseguiti con un ruolo attivo del 

formatore e del discendente, che devono sviluppare la 

coscienza della sicurezza e far memorizzare le regole, deve 

essere corretta, esaustiva ed efficace 
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INFORMAZIONE- FORMAZIONE ED 
ADDESTRAMENTO: 

ADDESTRAMENTO 

Interventi e prove pratiche finalizzate al corretto utilizzo dei 

DPI, sia nelle normali  condizioni  operative che in 

condizioni di emergenza. 

È opportuno che venga ripetuto nel tempo, possibilmente ad 

intervalli regolari 
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SOGGETTI FORMATORI, DURATA, INDIRIZZI E 
REQUISITI MINIMI DEI CORSI PER 

LAVORATORI E PREPOSTI ADDETTI ALL’USO 
DI ATTREZZATURE DI LAVORO IN QUOTA 

Soggetti Formatori : 

1. Regioni e Province Autonome 
2. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
3. ISPESL 
4. Associazioni Sindacali 
5. Organismi Paritetici settore edilizia 
6. Scuole Edili  
7. Ministero degli Interni “Corpo dei V.V.F.” 
8. Collegio Nazionale Guide Alpine 

 
Docenti: con Esperienza documentata almeno biennale nelle 

discipline insegnate 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
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SISTEMI DI PROTEZIONE ANTICADUTA 
CHE RICHIEDONO FORMAZIONE E 

ADDESTRAMENTO DEI LAVORATORI 

1. Sistemi di Posizionamento (Formazione ed Addestramento) 
Punto di ancoraggio EN 795; cordini di collegamento EN 354 
/ EN 358; connettori EN 362, cintura di posizionamento EN 
358 

2. Sistemi di Trattenuta (Formazione ed Addestramento) 
Punto di ancoraggio EN 795; cordini di collegamento EN 354 
/ EN 358; connettori EN 362, cintura di posizionamento EN 
358; imbragatura EN 361 

3. Sistemi di Arresto Caduta (Formazione ed Addestramento) 
Punto di ancoraggio EN 795; cordini di collegamento EN 354 
/ EN 358 con dissipatore di energia EN 355; connettori EN 
362, cintura di posizionamento EN 358; imbragatura EN 361 
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SISTEMI DI PROTEZIONE ANTICADUTA 
CHE RICHIEDONO FORMAZIONE E 

ADDESTRAMENTO DEI LAVORATORI 

4. Linea Vita Flessibile (Formazione ed Addestramento) 
Punti di ancoraggio EN 795; cavo d’acciaio o fune EN 354, 
dispositivo di connessione scorrevole con dissipatore di 
energia  EN 355-2; connettori EN 362; imbragatura di 
sicurezza EN 361 

5. Linea Vita Rigida (Formazione ed Addestramento) 
Binario EN 355; dispositivo di connessione scorrevole con 
dissipatore di energia  EN 355-2; connettori EN 362; 
imbragatura di sicurezza EN 361 

6. Sistemi di Discensione (Formazione ed Addestramento) 
Treppiede EN 795 o discensore con carrucola EN 341; fune di 
collegamento EN 1891 o EN 696 connettori con manopole 
demoltiplicate EN 353 o EN 696; imbragatura di sicurezza EN 
361  
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

      D.Lgs. 81/2008  Capo II Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale art. 74 
Definizioni 
 

1. Si intende per Dispositivo di Protezione Individuale (DPI) qualsiasi 
attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo 
scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne 
la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonchè ogni complemento o 
accessorio destinato a tale scopo. 

2. Non costituiscono DPI: 

a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a 
proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore;  

b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di 
polizia e del personale del servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 

d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto 
stradali; 

e) i materiali sportivi, quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per 
attività lavorative; 

f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 

g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 
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CATEGORIE 
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USO DI TECNICHE DI POSIZIONAMENTO SU 
FUNE DI DERIVAZIONE ALPINISTICA 

Le norme di buona tecnica prevedono il loro utilizzo in 4 
specifici casi: 

1. Durante la predisposizione delle protezioni collettive 

2. Se l’introduzione delle protezioni collettive risulta impossibile 

3. Se dall’analisi di Valutazione del Rischio effettuata dal 
Datore di Lavoro, risulta che il lavoro può essere effettuato 
in condizioni di sicurezza e l’impiego di un’altra attrezzatura 
di lavoro considerata più sicura, non è giustificato a causa 
della breve durata di impiego delle caratteristiche esistenti 
dei siti che non può modificare.  
Ovvero se è dimostrabile una diminuzione del fattore di 
rischio. (D.Lgs. 81/2008) 

Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 12 
dicembre 2000 art. 10 comma 6: Lavoro di breve durata = 
15 giorni lavorativi 
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ESEMPIO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
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UN CONFRONTO CON L’ESTERO: 
 

Il più importante organo a livello mondiale è: 

IRATA 

Industrial Rope Access  

Trade Associations 

IRATA è stata fondata nel Regno Unito nel 1988 ed è cresciuta 
fino ad includere membri in Germania, 
Francia, Italia, Spagna, Brasile, Cina, Sud Africa, Iran, Malesia 
e dozzine di altri Paesi in tutto il mondo. 

IRATA è un’associazione di categoria no-profit ed è costituita 
da aziende iscritte. Dal suo inizio nel 1988, quando 
l’associazione era un organismo privo di personalità giuridica di 
soli dieci membri fondatori, IRATA è cresciuta fino a 
comprendere oltre 200 aziende iscritte in tutto il mondo ed ha 
formato oltre 47.000 tecnici dell’accesso mediante funi nel 
mondo. 
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ANCORAGGI 
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PUNTI DI ANCORAGGIO (UNI-EN 795) 
 

• I punti di ancoraggio sicuri devono essere ancorati mediante 
appositi dispositivi a strutture in grado di sopportare: 

– Il peso dell’operatore; 

– Il peso delle attrezzature di lavoro; 

– Il peso di un eventuale soccorritore; 

– Le eventuali sollecitazioni dinamiche di una caduta 
protetta da un dispositivo ad assorbimento di energia 
cinetica. 

• Resistenza minima dell’Ancoraggio e delle strutture portanti 
l’ancoraggio (travi, setti in c.a. ponteggi …..) 

R = min. 10 KN  (1000 kg.) 
Salvo R> riportata dalle indicazioni del fabbricante  
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ANCORAGGI DELLE FUNI 
 

 Gli ancoraggi devono essere definiti in fase di 
progetto del lavoro. 

 Le funi di lavoro e di sicurezza devono essere 
collegate separatamente a punti di ancoraggio sicuri. 

Per realizzare i punti di ancoraggio sicuri le funi di lavoro e di 
sicurezza devono essere ancorate mediante appositi 
dispositivi a strutture in grado di sopportare: 

 Il peso dell’operatore; 

 Il peso delle attrezzature di lavoro; 

 Il peso di un eventuale soccorritore; 

 Le eventuali sollecitazioni dinamiche di una caduta 
protetta da un dispositivo ad assorbimento di energia 
cinetica. 
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REALIZZAZIONE DEGLI ANCORAGGI 

La realizzazione dei punti di ancoraggio per ogni lavoro 
con funi deve essere prevista nel POS e deve 
avvenire sotto il controllo e la verifica di un 
PREPOSTO. 

 

Per gli ancoraggi fissi, di qualsiasi tipo, deve essere 
eseguita una installazione a regola d’arte. 

 

Quando necessario deve inoltre essere verificata, mediante 
calcoli, la resistenza della struttura di supporto utilizzata, 
oppure testata a parte.  



geom. Giorgio Liberatore 

 pag. 24 

Seminario – Lavori in corda: Know-How e Sicurezza 

ANCORAGGIO A CORPO MORTO 


